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Il 19 luglio 2019 pubblichia-

mo questo numero estivo del 

nostro magazine SIC DIXIT…  

il 19 luglio 2004 nasceva il 

PMI Southern Italy Chapter!  

Auguri a tutti noi... nello stes-

so anno del 50° anniversario 

del PMI ricorre anche il no-

stro 15° anniversario! Entro 

fine anno organizzeremo un 

evento per celebrare questa 

ricorrenza, abbiamo già indi-

viduato una data, una loca-

tion, chi guiderà l’organizza-

zione, i temi da trattare e al-

cuni speaker. Sono ipotesi 

che consolideremo a breve e 

forniremo alcune anticipazio-

ne in occasione della nostra 

Assemblea Straordinaria che 

si svolgerà il 22 luglio (pochi 

giorni dopo l’uscita di questo 

numero) al fine di approvare 

il nuovo Statuto del PMI-SIC 

e rendere lo stesso conforme 

al Codice del Terzo settore. 

L’incontro è un momento im-

portante per la nostra comu-

nità, illustreremo le modifi-

che allo Statuto: invitiamo i 

nostri soci a fare il possibile 

per essere presenti, anche 
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perché l’approvazione delle 

modifiche statutarie richiede 

un quorum minimo di parte-

cipanti e inoltre la giornata 

comprenderà altri momenti 

molto interessanti. Di tutto 

ciò si può leggere nelle pagi-

ne di questo numero.  

Come sempre la seconda me-

tà dell’anno sarà ricca di im-

pegni e appuntamenti. Dopo 

le consuete settimane di pau-

sa estiva ad agosto, a partire 

da settembre proseguirà il 

ciclo di webinar dedicato alle 

soft skills. I primi sette webi-

nar dei dodici previsti hanno 

avuto successo: è piaciuta la 

formula per rendere gli even-

ti interattivi attraverso brevi 

sessioni pratiche ed è piaciu-

to l’aver proposto argomenti 

e speaker nuovi rispetto alla 

serie analoga da noi organiz-

zata due anni e mezzo prima.   

Si svolgeranno nei diversi 

territori del nostro Chapter i 

seminari e workshop previsti 

dal programma eventi e ci 

saranno i consueti importanti 

eventi di autunno: il Forum 

Nazionale di Project Manage-

ment e la nostra Assemblea 

Generale dei Membri di fine 

anno, che quest’anno coinci-

derà con l’evento di celebra-

zione del nostro anniversario 

prima citato. 

Il Forum Nazionale di Project 

Management è forse il risul-

tato più rilevante prodotto 

dalla federazione dei Chapter 

italiani del PMI. È diventato 

un appuntamento di riferi-

mento per la comunità italia-

na del PMI e per la rete di 

partner pubblici e privati che 

vi ruota intorno. La terza edi-

zione si svolgerà a Milano il 

prossimo 18 ottobre, con l’o-

biettivo di confermare il suc-

cesso delle precedenti edizio-

ni e aumentarne la portata in 

termini di presenze (sono sta-

ti 450 i partecipanti sia a Fi-

renze sia a Napoli), di spon-

sor coinvolti e di interesse 

suscitato. L’evento avrà al 

centro la sostenibilità e il te-

ma sarà sviluppato attraverso 

importanti speaker tra i quali 

Jim Snyder, uno dei cinque 

fondatori del PMI: è molto 

significativa la sua presenza 

nell’anno del 50° anniversa-

rio del PMI.  

In tutto questo non dimenti-

chiamo che dal 3 al 5 ottobre 

si svolgerà il North America 

Leadership Institute Meeting, 

che nell’occasione andrà in 

scena a Philadelphia, la città 

che ospita il quartier generale 

del PMI. A questo evento 

partecipano i finalisti per il 

premio Chapter of the Year e 

nel corso dello stesso sono 

proclamati i vincitori. Dopo 

aver avuto l’onore di esserci 

negli ultimi tre anni a San 

Diego, Chicago e Los Ange-

les, quest’anno siamo di nuo-

vo in corsa... sognare non co-

sta nulla! 

PMI Chapter  

of the Year Award 

Siamo di nuovo in corsa! 

“Congratulations! We cordially 

invite the PMI Southern Italy 

Chapter to apply for the 2019 

Chapter of the Year Award in 

your region and size category.  

This means that you are doing a 

great job! As a pre-qualified 

candidate, you are in the top 

50% for member retention and 

member satisfaction”.  

PMI Chapter Awards Team  

Per il 4° anno consecutivo ri-

ceviamo questa comunicazione 

dal Project Management Insti-

tute (PMI). Ciò significa che an-

cora una volta abbiamo supera-

to la prima fase di selezione per 

il premio Chapter of the Year 

assegnato dal PMI stesso.  

È un risultato che ci gratifica 

perché deriva in gran parte dal-

la soddisfazione dei Soci rile-

vata dai risultati del questionario 

di gradimento che ogni anno il 

PMI chiede di compilare ai soci 

di tutti i Chapter.  

Nel 2016 abbiamo vinto ques-

to prestigioso premio e negli 

ultimi tre anni siamo sempre 

stati finalisti risultando il miglior 

Chapter dell’area EMEA per la 

nostra categoria. 

E ora dobbiamo produrre tutte 

le informazioni che il PMI ci 

chiede per la successiva fase di 

selezione… ce la metteremo 

tutta anche quest’anno per 

andare ancora avanti! 
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#EVENTI & INIZIATIVE  

Il nuovo Statuto del PMI-SIC, ne par-

liamo con Paola Mosca   

A cura del Comitato Editoriale  

Lunedì 22 luglio 2019 si terrà un'Assemblea 

Straordinaria per approvare il nuovo Statuto 

del PMI-SIC, modificato allo scopo di render-

lo conforme al Codice del Terzo Settore, che 

introduce una riforma riguardante migliaia di 

associazioni e milioni di cittadini impegnati 

nel volontariato. Per saperne di più intervi-

stiamo Paola Mosca, Presidente della nostra 

associazione. 

Paola, da dove nasce l’esigenza di modifica-

re lo Statuto del PMI-SIC? 

Già da alcuni anni si parla di adeguamenti 

normativi rivolti agli operatori del Terzo 

Settore e in particolare si fa riferimento al pri-

mo decreto legislativo N° 117 del 3 luglio 

2017, il Codice del Terzo Settore, integrato 

successivamente con il decreto legislativo N° 

105 nel 2018. In quest’ultimo veniva fissata la 

data del 3 agosto 2019 come termine ultimo 

per l’adeguamento degli Statuti degli Enti del 

Terzo Settore, da qui la nostra scelta di fissare 

un’Assemblea Straordinaria per il 22 luglio al 

fine di sottoporre ai nostri soci le modifiche 

statutarie. 

Prima di entrare nel dettaglio, ci puoi forni-

re qualche informazione in più sugli Enti 

che costituiscono il Terzo Settore?  

Il nuovo Codice del Terzo Settore raggruppa i 

così detti Enti del Terzo Settore (ETS) che 

comprendono gli enti che assumono la quali-

fica di Organizzazioni di Volontariato (ODV), 

le Associazioni di Promozione Sociale (APS), 

gli Enti Filantropici, le Imprese Sociali, le Reti 

Associative, le Società di Mutuo Soccorso, 

associazioni riconosciute e non, fondazioni e 

altri enti a carattere privato. Tutti questi enti 

perseguono, senza scopo di lucro, finalità ci-

viche, solidaristiche e di utilità sociale me-

diante lo svolgimento, in via esclusiva o prin-

cipale, di una o più attività di interesse gene-

rale in forma di azione volontaria o di eroga-

zione gratuita. Tutti questi enti saranno obbli-

gati a iscriversi al Registro Unico Nazionale 

del Terzo Settore (RUNTS). 

Aiutaci a capire perché la normativa è appli-

cabile anche al nostro Chapter. 

Il Project Management Institute (PMI), nel 

suo Policy Manual for PMI Chapters, richiede 

che tutti i Chapter siano registrati come asso-

ciazioni senza fini di lucro e questa disposi-

zione è contenuta nell’Atto Costitutivo del 

nostro Chapter e nello Statuto attualmente in 

vigore. Con l’introduzione della classificazio-

ne da parte della nuova normativa, rientria-

mo pienamente nella categoria delle Associa-

zioni di Promozione Sociale, le cosiddette 

APS. Ci siamo confrontati a lungo con gli altri 

Chapter, con i professionisti che ci seguono 

per l’assistenza fiscale e con il Notaio che ga-

rantirà la piena congruenza del nuovo Statuto 

con quanto prescritto dal Codice del Terzo 

Settore. Il PMI-SIC è stato costituito con atto 

pubblico nel 2004 e necessitiamo del supporto 

notarile per ratificare i cambi statutari. 
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Hai fatto riferimento anche ad altri Chapter 

Italiani. In cosa è consistito il confronto? 

Il PMI-SIC fa parte della federazione dei Cha-

pter italiani del PMI, nota con il nome PMI 

Italy Chapters. Per questo ci siamo confronta-

ti e in particolare abbiamo colto l’opportunità 

di approfondire i temi che erano stati oggetto 

di studio da parte del PMI-NIC, che ha recen-

temente approvato le modifiche al proprio 

Statuto per renderlo conforme ai requisiti del-

la nuova normativa. Il nostro non è stato un 

lavoro facile, in quanto ha comportato lo stu-

dio degli Statuti di altri Chapter italiani, oltre 

che della norma e delle disposizioni del PMI. 

Oltre alle modifiche derivanti dalla normati-

va, abbiamo cercato, ove possibile, di omolo-

gare il testo del nostro Statuto a quello degli 

altri Chapter italiani, proprio nell’ottica di 

uniformare alcuni aspetti formali e limitare le 

differenze agli aspetti di sostanza derivanti 

dalla nostra storia, dal nostro vissuto e dalle 

caratteristiche peculiari legate al territorio in 

cui operiamo. 

La scadenza del 3 agosto ha rappresentato 

un vincolo di difficile gestione, con una data 

di convocazione dell’Assemblea - 22 luglio - 

così vicina alla scadenza e in un periodo a 

ridosso delle ferie di agosto… 

La scadenza ha rappresentato un elemento 

non facile da gestire, soprattutto in considera-

zione dei molteplici stakeholder da contatta-

re, informare e di cui andavano comprese le 

esigenze. A inizio anno abbiamo considerato, 

nell’ambito del Consiglio Direttivo (Board), 

l’opportunità di modificare lo Statuto e abbia-

mo avviato un tavolo tecnico per approfondi-

re le modifiche da apportare. Il tutto è stato 

gestito da una Commissione temporanea isti-

tuita allo scopo, presieduta dalla sottoscritta 

in quanto Presidente del Chapter, coordinata 

da Vincenzo D’Errico in quanto Vicepresi-

dente Organizzazione e composta da persone 

di lunga esperienza e militanza nel Chapter 

come Edoardo Grimaldi, attuale Vicepresi-

dente Formazione e Certificazione e Antonel-

lo Volpe, che ha ricoperto negli anni scorsi 

diversi incarichi di Board. Successivamente 

sono stati coinvolti gli altri membri del Board, 

che hanno contribuito alla stesura definitiva 

dello Statuto.  

Poche settimane fa è arrivata la notizia di una 

proroga che fa slittare la scadenza ma, anche 

sulla base dei consigli ottenuti dagli esperti 

interpellati, abbiamo mantenuto inalterata la 

nostra tabella di marcia perché abbiamo or-

mai completato il lavoro e riteniamo ottimo il 

risultato raggiunto: il nuovo Statuto contiene 

dei miglioramenti che ci sembra opportuno 

introdurre da subito. 

Entrando nel vivo, puoi dirci in cosa consi-

stono le principali modifiche introdotte nel-

lo Statuto? 

Nell’articolo I si fa riferimento, tra le altre co-

se, alla costituzione del Registro Unico Nazio-

nale del Terzo Settore (RUNTS) e alla necessi-

tà che, quando ciò avverrà, il Chapter assuma 

la denominazione di “Project Management 

Institute, Southern Italy Chapter APS”. L’a-

cronimo finale è richiesto dalla normativa per 

distinguere le associazioni come la nostra da 

quelle che non rientrano nell’ambito delle As-

sociazioni di Promozione Sociale.  

Si passa poi, nell’articolo II, a definire le fina-

lità dell’associazione, declinate non solo in 

accordo alle disposizioni del PMI ma anche in 

base alla formulazione prevista dalla nuova 

normativa italiana. 

Anche l’articolo III è stato rivisto, inserendo 

in un elenco i diritti dei soci, oltre che i loro 

doveri. 
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Negli articoli successivi si è intervenuti per 

definire le caratteristiche degli organi dell’as-

sociazione, in particolare il Consiglio Diretti-

vo (articolo IV), aggiungendo gli Organi di 

Controllo e Revisione (articolo V) come previ-

sto dall’articolo 30 del Codice del Terzo Setto-

re, da costituire nel caso in cui si raggiunga 

per due anni consecutivi un attivo superiore 

ai 100.000 euro o si abbiamo entrate superiori 

a 220.000 euro con una media di dipendenti 

superiore a 5. Per il nostro Chapter non sussi-

stono attualmente le condizioni per costituire 

gli Organi di Controllo e Revisione, tuttavia 

la normativa ne impone la previsione nello 

Statuto. 

Oltre a quelle richieste dal Codice del Terzo 

Settore, quali altre modifiche sono state ap-

portate allo Statuto? 

La revisione di uno Statuto richiede tanti pas-

saggi formali compreso, nel nostro caso, il 

passaggio notarile. Per questo abbiamo rite-

nuto opportuno apportare altre modifiche 

migliorative standardizzando alcuni termini, 

operando snellimenti per rendere il docu-

mento più leggibile ed eliminando alcuni re-

fusi che si erano accumulati nelle precedenti 

revisioni. Di seguito alcuni esempi. 

Nel nostro attuale Statuto si parla di Commis-

sioni, termine che abbiamo sempre usato per 

rappresentare le unità di volontari che opera-

no su attività e temi specifici (Commissione 

Elettorale, Commissione Membership, Com-

missione Sponsorship, ecc.). Dato che gli altri 

Chapter italiani usano per queste unità il ter-

mine Comitati, abbiamo adottato lo stesso 

termine in quanto l’utilizzo di una terminolo-

gia comune certamente aiuterà i gruppi di 

volontari dei tre Chapter quando si parleran-

no per iniziative comuni. 

Siamo intervenuti nell’articolo IV (Consiglio 

Direttivo) riformulando il ruolo del Vicepresi-

dente Formazione e Certificazione che, oltre a 

cambiare il nome in Vicepresidente Sviluppo 

Professionale, ha visto modificare il perime-

tro del suo ruolo per renderlo più in linea con 

le nuove esigenze che provengono dal PMI e 

dal territorio in cui operiamo.  

Abbiamo concordato di mantenere non eletti-

va la carica di Past President, assegnando allo 

stesso un ruolo consultivo e caratterizzandolo 

come un’importante figura di garanzia, a 

supporto della transizione dei Consigli Di-

rettivi a seguito di elezioni e della coerenza 

tra il lavoro dei Direttori e lo Statuto e le poli-

cy del nostro Chapter. 

Considerando l’estensione del PMI-SIC a li-

vello geografico e la crescita che vogliamo 

ottenere, all’articolo IX abbiamo introdotto la 

possibilità di svolgere le Assemblee Ordinarie 

e Straordinarie con il supporto di strumenti 

elettronici di video conferenza e questo con-

sentirà, in futuro, ai nostri soci di partecipare 

a questi momenti istituzionali anche da remo-

to grazie a collegamenti audio/video. 

Nel recepire le modifiche richieste dal Codi-

ce del Terzo Settore abbiamo avuto margini 

di manovra? 

Abbiamo cercato di mettere ulteriormente al 

centro i nostri soci e la possibilità di parteci-

pazione alla vita dell’associazione.  

Rispetto ai quorum minimi imposti dalla leg-

ge, abbiamo deciso di innalzare gli stessi per 

garantire una maggiore partecipazione e con-

divisione rispetto a scelte importanti come le 

modifiche statutarie.  

Inoltre, abbiamo inserito nell’articolo VIII 

(Finanza) l’obbligo di presentare un Bilancio 

completo, composto da Stato Patrimoniale, 

Conto Economico e Nota Integrativa, supe-

rando il requisito minimo della norma che 
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richiede la presentazione di un Rendiconto 

Finanziario per cassa. Questo onere aggiunti-

vo, al quale i nostri soci sono da sempre abi-

tuati, garantisce il massimo della trasparenza 

e visibilità nell’ambito del Consiglio Direttivo 

e nei confronti dell’Assemblea, che resta l’or-

gano sovrano dell’associazione e cui spetta il 

compito di approvare il Bilancio annuale. 

In concreto, dalle modifiche apportate e dal-

la qualifica di APS per il Chapter, quali be-

nefici è possibile attendersi per i soci e per 

la nostra associazione? 

Una volta che la nostra associazione sarà 

iscritta al Registro Unico ci saranno dei bene-

fici in quanto si potrà accedere a una serie di 

esenzioni e vantaggi economici previsti dal 

Codice del Terzo Settore. 

Dal punto di vista della democrazia interna, 

in caso di entrate superiore a 100.000 euro è 

prevista la pubblicazione sul sito internet del 

Chapter degli eventuali compensi erogati ai 

consiglieri, revisori o associati. 

Sarà possibile erogare il 5 per mille alla nostra 

associazione e ciò chiaramente per il Chapter 

costituirà una nuova fonte di approvvigiona-

mento.  

Si potrà accedere a un regime forfettario in 

presenza di proventi commerciali non supe-

riori a 130.000 euro e con un coefficiente di 

redditività pari al 3%. Inoltre, ci sarà l’esclu-

sione dell’applicazione dell’IVA in presenza 

di proventi commerciali non superiori, anche 

in questo caso, a 130.000 euro.  

Vi sarà la possibilità, per soggetti privati o 

imprese, di usufruire di maggiori benefici fi-

scali (detrazioni o deduzioni) in presenza di 

erogazioni volontarie e liberali effettuate nei 

confronti della nostra associazione.  

Vi sarà la possibilità, per le pubbliche ammi-

nistrazioni, di sottoscrivere accordi e conven-

zioni con le associazioni iscritte al Registro 

Unico in quanto garanti di una maggiore tra-

sparenza informativa.  

In ultimo, ci saranno agevolazioni in materia 

di imposte indirette e di tributi locali quali 

l’imposta di successione, di registro e di bol-

lo, oltre all’IMU. 

Un’ultima domanda: il 22 luglio ci incontre-

remo per un’Assemblea Generale e un As-

semblea Straordinaria; inoltre ci saranno gli 

interventi molto interessanti di due ospiti. 

Ci spieghi i diversi momenti dei quali sarà 

composto l’evento? 

L’incontro comprenderà un’Assemblea Ordi-

naria per approvare il Bilancio del precedente 

esercizio secondo le regole del vecchio Statu-

to e un’Assemblea Straordinaria per approva-

re le modifiche allo Statuto delle quali abbia-

mo parlato in questa intervista. Inoltre, parle-

remo anche di attività svolte e in corso, dei 

risultati che abbiamo ottenuto e dei program-

mi futuri.  

E non mancheranno momenti di approfondi-

mento e scambio culturale, abbiamo infatti 

colto l’occasione per realizzare un evento che 

non sia solo istituzionale ma anche di crescita 

nell’ambito del nostro programma eventi. 

Assisteremo agli interventi di due speaker di 

assoluto rilievo, Stefano Setti e Anna Malin-

conico, dei quali vi invitiamo a leggere sulla 

locandina dell’evento e che, soprattutto, vi 

invitiamo ad ascoltare il 22 luglio.  

La presenza di molti soci è importante perché 

la modifica dello Statuto richiede un quorum 

minimo di presenza, ma vogliamo anche pro-

porre questo evento come un’occasione per 

trascorrere una bella giornata di arricchimen-

to.  

Per questo, cari soci, partecipate numerosi!  
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3° Forum Nazionale di Project Mana-

gement: il programma e gli speaker  

A cura del Comitato Editoriale 

Mancano meno di tre mesi alla giornata del 

3° Forum Nazionale di Project Management, 

evento PMI Italy Chapters e appuntamento 

dell’anno per la comunità italiana del PMI. 

Dopo il successo delle prime due edizioni a 

Firenze (2017) e Napoli (2018), sarà Milano a 

ospitare la terza edizione il 18 Ottobre 2019 

presso l’UNAHOTELS Expo Fiera.  

L’organizzazione di questa terza edizione è 

guidata dal PMI Northern Italy Chapter, chia-

ramente con il supporto di PMI Central Italy 

Chapter e PMI Southern Italy Chapter.  

Nell’anno in cui si celebra il 50° anniversario 

del PMI, il tema centrale dell’evento sarà la 

Sostenibilità.  

Il programma svilupperà il tema del Forum 

con relatori di eccellenza. Si inizierà con una 

poster session, seguita da un'introduzione 

sulla Sostenibilità per stabilire un linguaggio 

comune secondo il quale intendere gli argo-

menti trattati. La mattinata sarà dedicata allo 

sviluppo dell’idea di Sostenibilità intesa come 

tecniche e buone pratiche durature per un 

Project Management sostenibile. Seguirà un 

pomeriggio con contributi di crescente inte-

resse e bellezza e che comprenderà l’incontro 

con Jim Snyder, uno dei cinque pionieri fon-

datori del PMI nel 1969, che sarà intervistato 

da Walter Ginevri, Past President del PMI 

Northern Italy Chapter e attualmente mem-

bro del Board nella fondazione PMIEF.  

La Sostenibilità sarà declinata in campi appli-

cativi tra loro diversi al fine di privilegiare la 

diversità e la ricchezza di esperienze, eviden-

ziando la natura interdisciplinare del Project 

Management e della Sostenibilità, entrambi  

applicabili a tutti gli ambiti dell’agire umano.  

In attesa di saperne di più sui contenuti degli 

interventi, cominciamo a conoscere più da 

vicino i relatori della giornata.  

Silvana Castellucchio, HR Consultant, pittri-

ce e arte terapeuta, laureata in Filosofia a Mi-

lano, ha iniziato la sua carriera come respon-

sabile delle risorse umane per società multi-

nazionali, passando poi alla consulenza. Nel 

frattempo ha continuato la sua carriera artisti-

ca con mostre nazionali e internazionali. Nel 

2016 ha partecipato al progetto "La bellezza 

resta" e nel 2019 ha conseguito il diploma di 

arte terapeuta, con una ricerca sull'impatto 

dell'arte sul talento intellettuale presso l'Uni-

versità di Pavia.  

Jim R. Snyder è uno dei fondatori del PMI, di 

cui è stato Direttore Esecutivo per 13 anni e 

primo Presidente. È inoltre uno dei soci fon-

datori del PMI Delaware Valley Chapter 

(DVC), del quale è ancora consigliere. Ha ri-

cevuto diverse onorificenze dal PMI, di cui 

è Fellow oltre che socio e volontario molto 

attivo. È Presidente Onorario della fondazio-
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ne PMIEF, dopo aver fatto parte del Board 

della stessa. Ha ricevuto il James J. O'Brien 

2010 Lifetime Achievement Award dal PMI 

College of Scheduling.  

Richard (Rich) Maltzman, PMP, ha recente-

mente concluso la carriera di Global PMO nel 

settore delle telecomunicazioni ed è attual-

mente professore presso l'Università di Bo-

ston, dove sviluppa e insegna corsi di Project 

Management. È il co-fondatore di EarthPM, 

LLC, azienda dedicata all'integrazione del 

pensiero della Sostenibilità nella gestione del 

progetto, che ha approfondito nel suo libro 

"Green Project Management" (vincitore del 

premio Cleland per la letteratura del PMI).  

Massimo Pica Ciamarra, Architetto, già negli 

anni ’70 si è interessato di bioarchitettura per 

progettare edifici poco dispendiosi in termini 

energetici e fondati il più possibile su mecca-

nismi naturali di illuminazione e areazione. 

Da sempre ha associato l’attività professiona-

le a quella intellettuale. Fino al 2007 è stato 

professore associato di progettazione archi-

tettonica a Napoli e oggi dirige Le Carré Bleu, 

rivista internazionale di architettura. Ha pub-

blicato diversi libri e articoli tra cui “La cultu-

ra del progetto“ e “La sostenibilità sostiene l’Ar-

chitettura; Apologia del (non) costruito”.  

Roberta Bernasconi, Sustainability Lead, 

Whirlpool EMEA, laureata in Chimica Indu-

striale presso l’Università degli Studi di Mila-

no, lavora in Whirlpool dal 1995 dove ha rico-

perto diverse posizioni all’interno delle fun-

zioni Materials Development (Materials Engi-

neer, Global Technology Lead, Regional Lead 

Asia) e Controls & Electronics (Global Lead 

Wire Harness), prima di assumere il ruolo di 

Sustainability Lead nel 2015.  

Michael Sampene, Project Interface Engineer 

in Eni, si è laureato in Ingegneria Chimica 

presso l'Università di Scienze e Tecnologia 

Kwame Nkrumah, in Ghana, ha conseguito il 

Master of Science in Project Management 

presso l'Università di Salford, nel Regno Uni-

to e un MBA in Economia e Gestione dell'E-

nergia e dell'Ambiente presso l'Eni Corporate 

University, in Italia. Da circa 8 anni si occupa 

di progetti di energia, petrolio e gas. È un 

membro attivo del PMI e del Ghana Institu-

tion of Engineers.  

Alessandro Artuso, PMP, si è laureato in In-

gegneria Edile del 2006 con una tesi in sismi-

ca, sviluppata presso la UC Berkeley in Cali-

fornia. Dopo un inizio come progettista di 

strutture, nel 2010 è entrato nello Studio Al-

tieri dove ha collaborato a numerosi progetti 

multidisciplinari in Italia e all'estero, in parti-

colare in ambito ospedaliero. Attualmente è 

coordinatore dei servizi di Ingegneria Edile 

presso lo Studio Altieri, parte del gruppo Ital-

consult, e si occupa di progettazione di edifici 

complessi, dall'ideazione al cantiere.  

Ci saranno inoltre i contributi di Sara Cerri, 

Direttore Professional Development del PMI-

NIC e Project Manager di questa edizione del 

Forum, e dei Presidenti dei tre Chapter Italia-

ni del PMI Giusi Meloni (PMI-NIC), Sergio 

Gerosa (PMI-CIC) e Paola Mosca (PMI-SIC), 

che parleranno delle tante iniziative PMI Italy 

Chapters.  

L’evento sarà principalmente in lingua italia-

na e permetterà di acquisire 7 PDU valide ai 

fini del mantenimento delle certificazioni rila-

sciate dal PMI.  

Si possono trovare informazioni di maggior 

dettaglio all’interno del sito web del Forum: 

https://forum2019.pmi-italy.org/  

Questo è il link per iscriversi:  

https://forum2019.pmi-italy.org/registrazione/  

Per informazioni e chiarimenti si può scrivere 

all'indirizzo forum2019@pmi-italy.org  

https://pmi-sic.us9.list-manage.com/track/click?u=73f7cfc98b5bb6db6b8297307&id=406c15b956&e=5230ecefc3
https://forum2019.pmi-italy.org/
https://forum2019.pmi-italy.org/registrazione/
mailto:forum2019@pmi-italy.org
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https://twproject.com/it/ 

https://www.eng.it/ 

https://www.ecosys.net/ 

https://www.cefriel.com/it/ 

https://www.sinfo-one.it/ 

http://pmlab.it/it/index.html 

https://www.projectmanagementeuropa.com/ 

http://www.warranthub.it/ 

https://www.hapticasensing.com/ 

http://espm.eu/ 

https://www.strategyex.it/ 

https://www.whirlpoolcorp.com/ 

https://www.projectmanagementeuropa.com/
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#EDUCATIONAL PM 

PM Digital Badge Student 2018-2019  

Giuseppe Cocozza, PMP, ITIL, PMIEF Liaison 

del PMI SIC 

Si è svolta per l’anno scolastico 2018-2019 l’i-

niziativa PM Digital Badge Student, che per-

mette agli studenti delle scuole secondarie di 

sostenere, in modo gratuito, l’esame per la 

micro certificazione di Project Management, 

istituita dalla Fondazione PMIEF e diretta 

agli studenti che hanno età compresa tra 11 e 

19 anni.  

In questa seconda edizione sono stati coinvol-

ti 3 scuole e 40 studenti, che hanno sostenuto 

l’esame tra maggio e giugno.  

I primi a certificarsi sono stati 9 studenti 

dell’ITCG Pareto di Pozzuoli (NA):  

 Carmen Arena 

 Giuseppe Cacciapuoti 

 Gabriele Costagliola 

 Alessia Marono 

 Domenico Quaranta  

 Maria Nunzia  

 Scotto di Frega 

 Francesco Testa  

 Pasquale Tortorelli  

 Teresa Trincone. 

 Gli studenti sono stati guidati dalla Prof.ssa 

Patrizia Perna, referente delle attività di Pro-

ject Management per l’ITCG Pareto. 
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A seguire, hanno ottenuto la certificazione i 

seguenti 4 studenti dell’IS Rampone Polo di 

Benevento: 

 Antonello Diglio 

 Alessio Mancini 

 Eliana Polvere 

 Francesco Resce.  

Gli studenti sono stati guidati dalla Prof.ssa 

Vittoria Liuzzi, referente delle attività di Pro-

ject Management per la scuola, e sono stati 

supportati dalla Sig.ra Laura Santanielle, as-

sistente tecnica referente dell’infrastruttura 

tecnologica. 

L'esame si svolge in lingua inglese ed è com-

posto da 50 domande a risposta multipla, che 

hanno lo scopo di verificare le conoscenze 

fondamentali di Project Management. È gesti-

to dal National Occupational Competency 

Testing Institute (NOCTI), organizzazione 

che vanta oltre cinquanta anni di esperienza 

nella valutazione delle competenze di studen-

ti di high school e università americane.  
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Infine, hanno conseguito la certificazione altri 

14 studenti dell’IS Nitti di Portici (NA):   

 Umberto Auletta 

 Valeria Barone 

 Alessandro Benfatto 

 Antonio Capuano 

 Pasquale Catapano 

 Vincenza Di Fazio 

 Simone Fiume 

 Gennaro Madonna 

 Alessandro Maina 

 Federica Orlando 

 Arianna Pacileo 

 Luca Romano 

 Arturo Sito  

 Vincenzo Vilardi. 

Gli studenti sono stati guidati dalla Prof.ssa 

Valeria Ricciardi, referente delle attività di 

Project Management per la scuola, e suppor-

tati dalla Prof.ssa Raffaella Del Vecchio, tu-

tor della classe. 

Riepiloghiamo i risultati per i tre istituti: 

ITCG Pareto di Pozzuoli  

9 studenti certificati su 9 che hanno sostenu-

to l'esame 

IS Rampone Polo di Benevento  

4 studenti certificati su 10 che hanno sostenu-

to l'esame 

IS Nitti di Portici  

14 studenti certificati su 21 che hanno soste-

nuto l'esame. 

In totale, quindi, 27 studenti certificati su 40 

per questa seconda edizione di PM Digital 

Badge Student, che vanno ad aggiungersi ai 7 

studenti dell’IS Nitti di Portici che consegui-

rono la certificazione lo scorso anno.  

Decisamente un ottimo risultato, che testimo-

nia il successo dell'iniziativa. 

Giuseppe Cocozza, diplomato in Infor-

matica, ha lavorato dal 1976 al 1985 

presso Italdata nel CED aziendale, assu-

mendone la direzione nel 1982. Dal 1986 

al 2014 ha lavorato alla Sipe Optimation, poi EDS Ita-

lia e quindi HP Enterprise Services, operando prevalen-

temente nell’ambito della Pubblica Amministrazione, 

in particolare per il Ministero del Lavoro, il Ministero 

della Giustizia, il Consiglio Superiore della Magistra-

tura e il Ministero dell’Istruzione. La sua collaborazio-

ne con il Ministero dell’Istruzione è durata circa 15 

anni e dal 2005 ha ricoperto l’incarico di Account Deli-

very Manager per gli uffici centrali e periferici 

(compresi gli Uffici Scolastici Regionali) occupandosi 

di implementare ed erogare servizi infrastrutturali. Da 

agosto 2015 è il PMIEF Liaison del PMI-SIC.    
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#STORIE DI PM 

Una Project Manager dai mille ta-

lenti!  

A cura di Luciana Pennino & Angelo Elia, Co-

mitato Editoriale SIC DIXIT  

In questa intervista abbiamo il piacere di in-

contrare una donna fuori dal comune: multi-

forme e audace, tanto intraprendente da lan-

ciarsi continuamente in nuove avventure, con 

un approccio manageriale prima di tutto ri-

spetto a se stessa. Le telecomunicazioni e la 

musica sono una costante della sua vita pro-

fessionale, affiancate da tanto altro, tenendo 

sempre presente il valore del lavoro in team. 

Forza di applicazione, disciplina, senso civi-

co, impegno e capacità di adattamento fanno 

di lei una professionista, una musicista e 

un'imprenditrice da conoscere con curiosità.  

Rosanna Punziano, 

napoletana del ’79, 

deve al padre, ritratti-

sta ed ex carabiniere, 

estro e creatività ma 

anche la determinazio-

ne nell’affrontare situazioni difficili, mentre 

dalla madre, impiegata amministrativa in 

un’azienda napoletana del settore metano-

dotti e gasdotti operante in Italia e Arabia 

Saudita, ha ereditato le doti di accoglienza, 

equità, attitudine al lavoro di squadra e atten-

zione ai bisogni altrui. Frequenta l’Istituto 

Professionale e nel ’97 si diploma come Tecni-

co della Gestione Aziendale. Contemporanea-

mente accede alla classe di pianoforte al Con-

servatorio di Musica di Napoli e sempre nel 

’97 consegue il diploma di compimento infe-

riore in pianoforte. Poco dopo arriva la sua 

prima esperienza nel mondo delle telecomu-

nicazioni in un’azienda leader che stava 

aprendo nuove frontiere alla comunicazione 

mobile: Nokia Networks Telecommunication. 

Tra i progetti che segue, è responsabile dell’a-

vanzamento e reporting nella realizzazione di 

siti per il cliente Omnitel Pronto Italia e poi 

Team Assistant a livello nazionale per il pro-

getto di swap dei siti per il cliente Wind, oc-

cupandosi di gestione e implementazione dei 

tool, della formazione ai fornitori, del control-

lo qualitativo documentale e del processo di 

benestare alla fatturazione dei fornitori. In 

questi anni torna la passione per musica e 

canto, che la fa esibire con la sua mini big 

band di 9 elementi in locali, radio e televisio-

ni. Nel 2004 va a lavorare in Siemens, che si è 

aggiudicata la gara per lo swap di apparati 2g 

e 3g per il cliente Wind: vi resterà per circa 9 

anni (anche dopo la fusione con Nokia), pri-

ma come Program Manager e poi come Area 

Manager. A giugno 2009 il suo primo disco: 

Parallel Situations, brani inediti in chiave 

rock-blues. Nel 2011 esordisce nel teatro e 

partecipa poi a diversi musical e commedie. 

Quindi fonda Napoli Wedding Dream, azien-

da che si occupa di organizzare matrimoni a 

cui nel 2013 dedica spazio anche l’emittente 

Sky. Nello stesso anno inizia l’avventura in 

Sirti che, consorziata con Huawei, si aggiudi-

ca per Wind il contratto BTN per la gestione 

in full outsourcing dell’infrastruttura di rete 

del cliente. Oggi gestisce progetti nel sud Ita-

lia per i clienti Wind e Iliad e nel nord ovest 

per le attività in subappalto di ZTE per conto 

di Wind, in particolare per la gestione econo-

mica. Nella sua carriera di musicista ha 

scritto più di 50 brani inediti, che trattano so-

prattutto la fragilità dell’animo e toccano temi 

sociali come la violenza sulle donne. Da di-

cembre 2018 è certificata PMP e da maggio 

2019 è socia PMI-SIC.  
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Pensiamo di non aver mai conosciuto una 

persona più multitasking di te, Rosanna! 

Siamo curiosi di sapere se, nelle tue variega-

te esperienze professionali e non, puoi rico-

noscere qualche elemento che le attraversa 

tutte e che, evidentemente, te le ha fatte in-

contrare. 

Un mix di impegno, dedizione e sacrificio, nonché 

il saper metter a frutto gli insegnamenti ricevuti! 

Quindi timing, scheduling e quality. L’insieme di 

tutto ciò costituisce la base della mia vita, sia lavo-

rativa che privata, ed è l’elemento comune a tutto 

quello che faccio. Un altro fattore chiave è il conti-

nuous improvement a cui costantemente mi sotto-

pongo, sia perché rappresenta una sfida con me 

stessa sia perché è una necessità derivante da un 

mondo in continua evoluzione. Nell’era del cam-

biamento veloce di mercati e tecnologie, l’adatta-

mento critico alle condizioni che sono a contorno è 

necessario per migliorare se stessi, prima di tutto 

come persone e poi come professionisti.  

Ho speso tante energie per perseguire gli obiettivi 

che mi sono di volta in volta prefissata, affrontan-

do prove spesso ad alto rischio che si sono conclu-

se, per fortuna, con tanti goal raggiunti. Ma la 

strada da percorrere è tanta: bisogna guardare 

oltre l’orizzonte e non radicarsi, cambiare lo sta-

tus quo e aspirare ad aprire nuove frontiere. 

Una ventina di anni fa muovevi i tuoi primi 

passi in Nokia, azienda genitrice di una 

“multicultural dimension” nella quale hai 

condiviso progetti di lavoro con colleghi 

provenienti da ogni parte del mondo. Cosa 

ti ha lasciato quell’esperienza? 

All’epoca gli uffici di Nokia erano “war rooms” in 

cui i progetti si avvalevano delle competenze e del-

la cultura di colleghi provenienti da diversi conti-

nenti. Ricordo con gioia colleghi finnici e indiani 

perfettamente calati e integrati nella nostra realtà 

e colleghi italiani che collaboravano sinergicamen-

te con colleghi stranieri, rendendo la comunicazio-

ne più semplice e diretta attraverso l’uso di un 

linguaggio comune, oltre che della lingua inglese, 

arricchendo reciprocamente la propria cultura per-

sonale e lavorativa. Mi trovai catapultata in una 

realtà di fusione tra mondi diversi e di costante 

confronto con gli altri, che affrontai con la voglia 

di imparare e di mettermi alla prova.  

Ritengo che team composti da persone di Paesi e 

realtà culturali differenti rappresentino un valore 

aggiunto, aprano la mente a visioni più ampie e a 

scenari talvolta sorprendenti.  

Le telecomunicazioni, la musica, il wedding 

planning, il teatro… che approccio usi per 

fronteggiare e conciliare mondi tra di loro 

molto diversi? 

Per me è fondamentale fare le cose bene e in tem-

po, sia quando dirigo un team che quando ne fac-

cio parte. Ritengo che un’organizzazione impecca-

bile mi abbia resa più smart e veloce, tanto con la 

tastiera della mia IBM, e poi con quella del PC, 

quanto con la tastiera del piano, e in generale 

nell’affrontare le problematiche più varie, anche 

quelle di tipo imprenditoriale. Sin da adolescente 

ogni mia giornata aveva cadenze precise per gli 

spostamenti, le ore da dedicare allo studio e quelle 

per la frequenza dei corsi di musica e canto, cer-

cando di evitare sovrapposizioni; ho rinunciato ai 

giochi con le bambole a favore degli esercizi al pia-

noforte, delle partiture di Bach, Mozart, Clementi. 

Inoltre, un approccio creativo e improntato alla 

curiosità rimane la modalità a me più congeniale, 

qualsiasi cosa mi trovi ad affrontare. 

Come è nata la tua passione per la musica?  

Ho un ricordo sbiadito di mio padre che una sera 

si presentò a casa con un piano elettrico. Io e mia 

sorella lo guardammo con una tale ammirazione 

che il giorno successivo lui si mise alla ricerca di 

un’insegnante di piano e dopo neppure una setti-
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mana avevamo già fatto la nostra prima lezione. 

Facevamo passi da gigante dopo ogni lezione, mio 

padre ci regalò un pianoforte vero, di legno, a co-

da.  Decidemmo di tentare l’esame di ammissione 

al Conservatorio per intraprendere la carriera con-

certistica. All’esame arrivai 16ma su 32 posti di-

sponibili con oltre 1500 aspiranti. Da lì in poi per 

me si è aperto un mondo che mi ha appassionato, 

fino a che ho iniziato io stessa a comporre musica 

classica. Le prime sonatine, i preludi, le marce… 

raccolsi tutti quei manoscritti in un pentagramma 

e, quando già lavoravo ormai da qualche anno, 

tentai l’ammissione alla classe di composizione: 

arrivai sesta su 6 posti disponibili, ma per le conti-

nue trasferte in giro per l’Italia dovetti rinunciare 

a frequentare il corso e a tutto il resto, portandomi 

dentro il duro peso della scelta.  

Ma poi la tua carriera come musicista è co-

munque partita… dacci qualche informazio-

ne in più. 

La passione per la musica non si è mai affievolita 

e, avendo sposato un musicista “di mestiere”, la 

musica è sempre stata presente nella mia vita. Con 

lui alla batteria fondai la mia prima band musica-

le, i “Dr Feelgood”, insieme ad altri 7 elementi, 

una vera e propria mini big band; avevamo una 

visione ad ampio raggio e ci piaceva circondarci di 

gente positiva, che avesse qualcosa da dire con la 

musica. Iniziammo con un repertorio da locali 

eseguendo pezzi dei Blues Brothers e di James 

Brown, affiancati da inediti. Iniziai a scrivere testi 

e anche le melodie per la mia voce e le armonie su 

cui poggiare le strutture di ogni pezzo. Poi con la 

band sperimentavamo l’ensemble aggiungendo le 

parti per ciascuno strumento. Partecipammo a 

vari concorsi musicali, mentre da solista provavo i 

vari “talent” del momento come “X-Factor”.  Do-

po lo scioglimento della band entrai a far parte dei 

“Without Shame” con cui incisi il mio primo al-

bum di inediti in chiave blues. Di lì iniziarono i 

passaggi e le interviste su radio e TV. Dopo i 

“Without Shame” mi trasferii a Milano per un 

periodo, e anche lì entrai in due formazioni blues. 

In quel lasso di tempo scrissi tanti testi che poi ho 

musicato e inciso nel corso degli anni successivi. 

Tornata a Napoli, diventai la vocalist degli 

“Euforia” e successivamente ho iniziato a cercare 

una mia dimensione musicale da solista: oggi ho 

all’attivo circa 50 brani inediti in cui si nota chia-

ramente il passaggio dai trascorsi rock-blues alla 

dimensione più intimista del cantautorato allo 

stato puro, dove i suoni e le atmosfere diventano 

più soft e ricercati. 

Ci dici di aver creato “dal nulla” Napoli 

Wedding Dream… racconta, per favore. 

Per fondare la mia Napoli Wedding Dream, agen-

zia che si occupa dell’organizzazione di matrimoni 

(www.napoliweddingdream.it), sono partita dalle 

tendenze anglo americane in voga all’epoca e ho 

approfondito la conoscenza di un mercato in evo-

luzione: quello dei matrimoni, appunto. Ho appre-

so le nuove mode, ho impostato la gestione, ho cer-

cato i partner giusti, per soddisfare una domanda 

sempre più esigente di un pubblico che muoveva i 

primi passi in un settore che già spopolava in 

America e nel resto d’Europa. Ho studiato a fondo 

dei manuali sulla materia, ho seguito gli eventi dei 

maggiori Wedding Planner italiani e americani, 

ho cercato di capire come impormi in questo mer-

cato: sono riuscita a essere presente sui social net-

work e sui portali dedicati alle nozze, sono quindi 

orgogliosamente arrivata a Sky, che ha realizzato 

per il mio marchio ben 5 puntate: Presentazione 

NWD e servizi per il matrimonio, Musica e Servi-

zi Musicali, La sfilata sul mare, Butterfly Wed-

ding, Servizi Dedicati alla Location con la collabo-

razione dei principali partner di Napoli Wedding 

Dream. C’è stata una perfetta sinergia tra le ripre-

se televisive e il lavoro dei miei collaboratori: come 

sempre il lavoro di squadra è stato fondamentale. 

http://www.napoliweddingdream.it
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Lavori nel settore delle telecomunicazioni 

da circa 20 anni. Come si è evoluto il modo 

di gestire i progetti in questo lungo arco di 

tempo? 

In passato il Project Manager era considerato qua-

si come “un costo in più” mentre oggi è chiara 

l’importanza di tale figura, che dovrebbe conoscere 

il settore in cui opera e lavorare secondo standard 

e metodologie collaudate e riconosciute.  

L’applicazione del Project Management ha supe-

rato i metodi di gestione dell’età industriale, non 

adatti alla pianificazione, al controllo e alla gestio-

ne dei progetti ma validi soprattutto per attività 

ripetitive. La sfida di oggi è realizzare i progetti 

nei tempi e nei costi stabiliti, con la piena soddi-

sfazione del cliente e stando a fianco dello stesso 

per garantirgli una forte competitività sul merca-

to. Questa evoluzione comporta che oggi un Pro-

ject Manager deve avere doti di leadership, grande 

potere di comunicazione e una vision orientata 

non solo verso gli obiettivi di progetto ma oltre.  

In più, in questi anni, con il progresso tecnologi-

co, abbiamo assistito a una semplificazione dei 

sistemi di gestione, controllo, verifica, reportistica 

e analisi dei dati, oltre che a un abbattimento dei 

tempi di delivery derivanti dalle esigenze di una 

sempre maggiore velocità. Oggi ci si vede in video 

conference e ci si sente in call, si geo-localizzano le 

foto, il mondo si muove sul filo sottile e ingom-

brante della tecnologia dalla quale nessuno è im-

mune. 

Come ti sei avvicinata al teatro?  

Mia sorella, anche lei entrata in Conservatorio, 

dopo il diploma in pianoforte ha aperto una scuola 

di musica e recitazione. Spesso mi chiamava come 

commissario esterno per le prove di esame dei ra-

gazzi. Un giorno mi trovavo lì per gli esami di 

solfeggio e durante una pausa sbirciai le prove 

generali del musical che avrebbe portato in scena 

la classe di recitazione. Stavano provando il musi-

cal tratto dal film della Disney “Gli Aristogatti”. 

L’insegnante era disperato perché sarebbe mancato 

l’attore che interpretava il ruolo di Edgar il mag-

giordomo. Ricordavo le battute del maggiordomo 

dal film che avevo visto decine di volte e mi fu 

chiesto di provare a interpretare quel ruolo: la sera 

dopo mi ritrovai in teatro, travestita da maggior-

domo a recitare, cantare e ballare. Da lì è nato 

tutto… dopo gli “Aristogatti” fu la volta di 

“Shrek” nei panni di Fiona e poi ancora di “Sister 

Act”.  

E hai poi deciso di continuare con musical e 

commedie più impegnative…  

Decisi di iscrivermi a recitazione, a un corso di 

teatro sperimentale in cui gli attori erano anche 

autori dei monologhi da interpretare, in cui si fa-

ceva una ricerca profonda dei movimenti e delle 

emozioni che cose, animali o personaggi potevano 

trasmettere.  

Durante il corso di recitazione l’insegnante mi 

propose di prendere parte a “Rumori fuori scena”, 

una commedia metateatrale di Michael Frayn, per 

interpretare il ruolo dell’assistente di scena 

“Poppy”: credo sia stata la commedia più folle alla 

quale io abbia mai preso parte! Gli attori dovevano 

entrare e uscire continuamente da 12 porte diver-

se: ciascuno doveva ricordarsi ogni volta da quale 

porta entrare o uscire oltre che recitare a dei ritmi 

di battuta velocissimi… è una commedia che ha 

sicuramente un impatto spiazzante su chi la vede 

per la prima volta. Mi divertii tantissimo, pro-

vammo lo spettacolo tutti i pomeriggi per un mese 

e finii con l’imparare il copione a memoria… non 

solo il mio ma anche quello degli altri attori.  

Oggi, a distanza di anni, ancora ricordo le battute 

della governante, dell’agente immobiliare e di tutti 

gli altri personaggi. Che bella scuola di vita, il 

teatro! Quanto riesce a metterti a nudo, quanto ti 

stimola, quanto ti prende, quanto ti fa capire il 

senso di squadra! 
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È travolgente il tuo dinamismo! Parlaci in-

vece delle tue recenti passioni e di quello 

che hai in programma per il futuro prossi-

mo… 

Alcune passioni nate in questi ultimi anni sono 

quella per il make-up (da un po’ di tempo a questa 

parte sono io a truccare le mie sposine) e quella 

per il cake designer (mi sono specializzata nella 

realizzazione di dolci della tradizione americana 

ed anglo-sassone e da poco mi dedico anche al sala-

to!).  

Non so cosa mi riserverà il futuro, l’unica certezza 

è che affronterò le sfide giorno dopo giorno. “C’è 

un tempo per tutto e ciascuno ha i propri tempi di 

maturazione che non vanno forzati, quando quel 

tempo arriva sei tu a sentirlo dentro, allora osa, 

perché è quello il momento giusto!”.  

Per me è l’idea il principio da cui partire, la fucina 

in cui forgiare crescita e miglioramento, purché si 

tratti di una buona idea sulla quale  proiettare la 

propria vision e costruire un progetto. Ogni cosa 

che abbia la caratteristica di unicità, con un inizio 

e una fine ben precisi, è un progetto, e ogni pro-

getto va seguito come un figlio. 

Da dicembre 2018 sei certificata PMP: quan-

to il Project Management ti è connaturato e 

quanto hai imparato, affinché le tue attività 

fossero ancora più performanti?  

Quando iniziai a lavorare mi fu subito chiaro che 

per svolgere il mio ruolo con sempre maggiore au-

tonomia avrei dovuto comprendere sistemi, pro-

cessi e procedure, sviluppare un forte senso prati-

co e di organizzazione, far crescere spiccate doti 

relazionali per gestire una fitta rete di stakeholder 

definendo e identificando le strategie per il loro 

coinvolgimento attivo. Tutte queste cose, tacita-

mente, mi erano già familiari ma con l’esperienza 

della certificazione ho acquisito una maggiore ma-

turità e consapevolezza.  

L’applicazione della disciplina del Project Mana-

gement mi ha aperto a una visione globale, alla 

gestione del “progetto” nella sua interezza dall’i-

nizio alla fine. Probabilmente in precedenza avevo 

una vista “ridotta”, mentre oggi sento di aver al-

largato il mio raggio d’azione e di sicuro mi sento 

più pronta per affrontare nuove e accattivanti sfi-

de. 

Proviamo il gioco delle sliding doors: se do-

po il diploma non ti fosse arrivata immedia-

tamente l’allettante proposta dalla Nokia e 

avessi invece iniziato il percorso universita-

rio, cosa immagini che saresti, oggi? 

Un pomeriggio di circa 20 anni fa, intorno alle 

15.00, mi arrivò la fatidica chiamata di uno dei 

manager di Nokia che aveva letto le poche righe 

del mio curriculum. La lungimiranza di quell’uo-

mo lo portò a credere in me! Chi l’avrebbe mai 

detto! Io che non avevo alcuna esperienza nel 

mondo delle telecomunicazioni, che quasi provavo 

avversione per la tecnologia, che per deformazione 

scolastica e personale mi ostinavo a fare i conti a 

mano, anche quelli dei grandi bilanci, che amavo il 

rumore della tastiera della mia vecchia IBM sui 

fogli di carta... finii per fare del PC il mio più fida-

to alleato.  

Ebbene, quel giorno, se quella famosa chiamata 

non fosse arrivata, vista la mia passione per il Di-

ritto Pubblico e Civile, mi sarei iscritta alla facoltà 

di Giurisprudenza (sul mio comodino, accanto ai 

romanzi c’è da 15 anni il manuale di Diritto Pub-

blico e Civile). Poi, viste le continue sfide a cui 

puntualmente mi sottopongo, non so se mi sarei 

accontentata di fare l’avvocato civilista. Magari 

avrei aspirato alla carriera di magistrato, impe-

gnato nella lotta alle mafie e al terrorismo… ricor-

dando che mio padre, come carabiniere, è stato 

attivo nel reparto scorte e sicurezza durante gli 

anni del sequestro Moro che videro l’Italia impe-

gnata nella dura lotta contro il terrorismo delle 

brigate rosse.  
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#PM & BOUNDARIES 

Un metodo per favorire il cambia-

mento culturale nella gestione del 

tempo   

Marco Bruzza, PMI, PMP, Lead Project Manager  

In questi anni si parla molto della gestione 

del tempo in ambito lavorativo, di come riu-

scire a essere più efficienti bilanciando cor-

rettamente il carico di lavoro con la vita pri-

vata. Esiste una vasta letteratura a riguardo e 

si possono facilmente trovare libri che parla-

no di come pianificare le attività tenendo pre-

senti aspetti quali il principio di Pareto 80/20 

(focalizzarsi sul 20% delle attività che creano 

l’80% del valore), la differenziazione tra atti-

vità importanti e attività urgenti, l’avere po-

che ma chiare priorità sfatando il falso mito 

del multitasking, l’eliminazione degli sprechi. 

Malgrado ciò, molte aziende adottano ancora 

pratiche quali micro management (stile ma-

nageriale che prevede uno stretto controllo 

dei subordinati), riunioni ridondanti, conti-

nue richieste di reporting, assenza di delega e 

fiducia. Si tratta di aspetti che derivano prin-

cipalmente dall’esigenza di raggiungere KPIs 

nel breve termine, ma che incidono negativa-

mente su produttività e soddisfazione del 

personale. Inoltre, celano incapacità gestiona-

li, denotano bassi livelli di autostima e sicu-

rezza del management e ostacolano una ade-

guata cultura di Time Management. 

Solo una bella parentesi? 

I corsi sul Time Management spiegano come 

organizzazioni incentrate su uno stile snello e 

collaborativo, basate su processi chiari ma 

flessibili fondati sui concetti di fiducia e dele-

ga a tutti i livelli, portano le persone e essere 

più coinvolte nel loro lavoro, a un maggior 

senso di gratificazione e a una maggiore pas-

sione per la propria professione. Tutto ciò 

conduce a un miglior benessere collettivo e 

favorisce lo svilupparsi di un comportamento 

etico diffuso che tende ad aumentare l’effica-

cia e a ridurre, in modo naturale e per certi 

versi involontario, le inefficienze. 

I partecipanti a questi corsi provano spesso 

una sorta di sollievo in quanto vedono che 

un’alternativa alla modalità di lavoro poco 

illuminata di certi manager - di cui magari 

loro in primis si sentono vittime - esiste e che 

quindi la loro insoddisfazione è, in un certo 

senso, giustificata. Ma quando viene suggeri-

to loro di iniziare il cambiamento nel loro pic-

colo (in un progetto, un ufficio o un diparti-

mento), essi tendono a ritenere ciò impossibi-

le adducendo motivi esterni al loro operare o 

alla loro volontà. 

Quasi tutti i partecipanti vivono così questi 

corsi come una parentesi bella ma non ripro-

ducibile nella loro realtà. E forse, per certi 

versi, hanno ragione. O forse no. 

Riporto il pensiero di un Project Manager 

dell’azienda per cui lavoro che per motivi di 

privacy chiameremo Charles, in cui credo 

molti possano riconoscersi: 

“I am working hard, more than 10h per day and 

sometimes even during the weekend. No one can 

accuse me of wasting time however I always have 

the feeling of having too much to do. In my team 

there are very good engineers who also work hard 

but I wonder if I’m managing them correctly.  

Despite most of them are capable of doing more, 

sometimes is just easier and faster to solve the 

problems than to delegate and to teach them how 

to take decisions.  

On top of this, I have to spend a lot of time in use-

less reporting to my senior management and yet 

here I am, bringing work home again.” 
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Implementare il cambiamento 

In realtà un cambiamento è quasi sempre 

possibile, anche se difficile e non attuabile 

dall’oggi al domani. Per ottenere ciò vorrei 

proporre metodo basato su alcuni principi 

attitudinali e riassumibile in 4 step: Accetta-

zione e Libertà, Curiosità, Immaginazione e 

Creatività, Consapevolezza. Definirò il meto-

do con l’acronimo ALCICC. 

1) Accettazione e Libertà 

Il punto di partenza è porsi in uno stato di 

accettazione del contesto (e talvolta dal caos) 

in essere, allargando la visuale e relativizzan-

dolo per quanto possibile. Un atteggiamento 

di apertura oltre il nostro piccolo “ego” ci fa 

capire che non sempre il problema è quello 

che ci sembra di vedere. Possiamo usare la 

metafora del criceto che si impegna al massi-

mo a far girare la ruota, consuma energia ma 

… non si muove. Effettuando una dissocia-

zione dal “se-criceto” e provando a guardarsi 

dall’esterno nel modo più neutrale possibile, 

dovrebbe risultare più semplice capire se 

quello che stiamo facendo è realmente essen-

ziale o è generato da una sorta di inerzia au-

toindotta. Occorre porsi da quella che viene 

chiamata helicopter view per cogliere al meglio 

relazioni e connessioni. 

Inoltre, bisogna riappropriarsi della propria 

libertà. Nel corso più interessante di Time 

Management a cui ho partecipato è stato mo-

strato un video dal nome “This is water” di 

David Foster Wallace (scrittore, saggista e 

accademico statunitense), che consiglio a tutti 

di vedere al fine di riflettere su quale è la vera 

libertà. Di seguito un estratto: 

“[…] La cultura contemporanea ha imbrigliato i 

nostri valori in modo da produrre una straordina-

ria ricchezza, comodità e libertà personale.  

La libertà di essere tutti dei signori di minuscoli 

regni grandi come il nostro cranio, soli al centro 

del creato.  

Questo tipo di libertà ha molti lati positivi. 

Ma naturalmente vi sono molti altri tipi di liber-

tà… e, del tipo che è il più prezioso di tutti, voi 

non sentirete proprio parlare nel grande mondo 

esterno del volere, dell’ottenere e del mostrarsi.  

La libertà del tipo più importante richiede atten-

zione, consapevolezza e disciplina, di essere vera-

mente capaci di interessarsi e prestare attenzione 

ad altre persone e alle cose realmente importanti e 

sacrificarsi per loro più e più volte ogni giorno in 

una miriade di modi insignificanti e poco attraen-

ti. 

Questa è la vera libertà.  

Questo è essere istruiti e il significato della vera 

educazione. L’alternativa è l’incoscienza, la confi-

gurazione di base, la corsa al successo e al dovere 

inconsapevole, il senso costante e lancinante di 

aver avuto, e perso, qualcosa di infinito […]”. 

2) Curiosità 

Le persone capaci di cogliere stupore nelle 

piccole cose della vita quotidiana e lavorativa 

possono sviluppare un senso di maggiore cu-

riosità anche in campi totalmente diversi da 

quello in cui operano, iniziando cosi un per-

corso di crescita che coinvolgerà l’ambito la-

vorativo e non solo. 

Ho conosciuto Manager che si sono interessa-

ti alla Fisica Quantistica, alla Chimica, alla 

Matematica, alla Lettura, alla Mindfulness, 

così come ad altre forme di meditazione o 

anche ad aspetti più pratici della vita di tutti i 

giorni: si accende una lampadina che porta a 

nuovi interessi, a porsi domande più che cer-

care risposte. Socrate diceva che “porsi doman-

de è più importante di sapere le risposte”, perché 

le domande scavano nel profondo e portano a 

immaginare cose nuove.  
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Dalla curiosità sono nate scoperte che hanno 

cambiato il mondo. Non serve arrivare a tan-

to, ma ciò è applicabile nella nostra vita lavo-

rativa, nella gestione dei progetti e in qualun-

que contesto organizzativo. 

3) Immaginazione e Creatività 

“Immaginare è più importante di sapere” diceva-

no Albert Einstein (padre della Relatività e 

Premio Nobel nel 1921 per la scoperta 

dell’Effetto Fotoelettrico della luce) e Richard 

Feynman (premio Nobel per la fisica nel 1965 

per l’elaborazione dell’Elettrodinamica Quan-

tistica). Immaginare ti porta a pensare a cose 

che non esistono. 

Le tecniche di Time Management descritte 

nella letteratura oggi disponibile hanno valo-

re, ma bisogna andare oltre per creare nuove 

idee “taylorizzate” allo specifico set up di cui 

ognuno di noi fa parte. 

“Un problema non può essere risolto dallo stesso 

livello di pensiero che l’ha generato”, per questo 

è importante essere intuitivi, saper immagi-

nare ed essere creativi nel proprio contesto. 

A tutto questo un manager non deve necessa-

riamente arrivare da solo, si può condividere 

la creatività attraverso sessioni di brainstor-

ming ma anche in normali discussioni infor-

mali, lavorative e non. 

4) Consapevolezza 

La cosa più importante, tuttavia, è avere la 

consapevolezza di quello che si sta facendo o 

che si vuole implementare. 

Alcune persone possono sentire la necessità 

di cambiare modus operandi in quanto non 

sopportano più il carico di lavoro o lo stress a 

cui sono esposte. Ad altre lo stesso carico di 

lavoro può pesare meno perché il lavoro può 

coincidere con la propria passione; per altre 

ancora, in determinati periodi, può addirittu-

ra essere un palliativo per aiutarle a disto-

glierle da determinati pensieri personali. 

Tutto è relativo ed è funzione del momento 

che ognuno di noi (o la nostra organizzazio-

ne) sta attraversando. L’importante è averne 

consapevolezza adattando il proprio stile agli 

altri ma mantenendo la propria individualità. 

Un mio insegnante dell’università mi diceva: 

“Ricordati che il tuo lavoro, qualunque esso sarà, 

richiederà di gestire i tuoi capi e i tuoi collaborato-

ri, e tutti avranno esigenze diverse”.  

Conclusioni 

Il metodo ALCICC, complementare alle tecni-

che di Time Management, vuole essere da 

stimolo per affrontare quei momenti dove 

ognuno di noi può sentirsi “sopraffatto” da 

tutti i task che è chiamato ad adempiere.  

Per essere perfetti nel nostro lavoro tendiamo 

-come Charles- a rigettare le difficoltà, ma in 

questo modo ne diventiamo vittime inconsa-

pevoli. Queste crisi possono essere una gran-

de opportunità per fare uno step in avanti 

nella gestione del nostro tempo lavorativo e 

contribuire a migliorare quello degli altri. 

In fondo, per chiudere con un’altra metafora, 

un aquilone ha bisogno del vento contrario 

per alzarsi e iniziare a volare. 

Marco Bruzza ha conseguito la laurea in 

Ingegneria Gestionale nel 2006 presso l’Uni-

versità degli Studi di Parma. Dal 2006 al 

2007 ha lavorato presso la Ferrari Gestione Sportiva 

F1. Nel 2007 il trasferimento in Sidel dove ha ricoper-

to i ruoli di Production Planner, Project Engineer e 

Project Manager. Dal 2015 ricopre il ruolo di Lead 

Project Manager, gestendo un team di Project Mana-

ger. Certificato PMP da Settembre 2013, ha iniziato a 

collaborare con il PMI-SIC da Maggio del 2019 dopo 3 

anni di collaborazioni con il PMI-NIC.  
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#AZIENDAL MENTE 

La Comunicazione Nonviolenta, 

una risorsa anche per le Aziende  

Marco De Santis, PMP, Project Manager, Train-

er  

“Il mondo in cui viviamo deriva dalla qualità 

delle nostre relazioni” ha scritto M. Buber, 

teologo e pedagogista austriaco naturalizzato 

israeliano, e possiamo chiederci se sia real-

mente possibile avere relazioni pacifiche 

attraverso le quali poter esprimere se stessi 

rispettandosi e rispettando gli altri, in un 

equilibrio di comunicazione delicato come un 

cristallo. 

Esistono alcune forme di comunicazione e di 

linguaggio che ci distolgono dallo stato natu-

rale di empatia e da quello che è il focus prin-

cipale del nostro relazionarci, influenzando il 

nostro dare e ricevere “dal cuore” e alimen-

tando violenza nei confronti degli altri e di 

noi stessi.  

Marshall B. Rosenberg, psicologo, è l’ideatore 

della Comunicazione Nonviolenta (CNV), 

un processo di comunicazione che ha lo sco-

po di aiutare le persone a risolvere i conflitti 

in modo pacifico, che si basa su abilità di lin-

guaggio capaci di aprire un canale comunica-

tivo autentico, che fa forza sul nostro “essere 

umani” anche quando la situazione attorno a 

noi diventa difficile da gestire. 

La CNV è uno spazio di comunicazione basa-

to sul linguaggio dei sentimenti e dei bisogni, 

nel quale occorre ascoltare i propri desideri in 

un’ottica di rispetto reciproco relazionale. Si 

fonda sull'idea che tutti gli esseri umani sono 

capaci di compassione e che tuttavia, quando 

non sono in grado di soddisfare i propri biso-

gni, possono ricorrere alla violenza fisica o 

psicologica in modo automatico, per una con-

suetudine culturale. Quindi, la CNV può es-

sere considerata anche una filosofia di vita. 

È basata su tre aspetti: 

1. Auto-empatia, l’ascolto di se stessi 

2. Empatia, ascolto dell’altro 

3. Auto-espressione onesta, esprimere auten-

ticamente il proprio sentire e i propri biso-

gni. 

Inoltre, è costruita su quattro passaggi, non 

necessariamente da applicare in modo esau-

stivo: 

1. Osservazione delle azioni, in modo neu-

tro e obiettivo (senza interpretazioni, valu-

tazioni, giudizi, opinioni); 

2. Espressione dei sentimenti che si provano 

durante l’osservazione delle azioni (nella 

CNV i “sentimenti” comprendono sensa-

zioni fisiche, emozioni e sentimenti); 

3. Espressione dei bisogni che si nascondo-

no dietro ai sentimenti e che sono alla base 

del processo comunicativo  (riconoscere i 

propri bisogni e soddisfarli chiarisce la 

propria realtà interiore); 

4. Formulazione delle richieste in modo effi-

cace, dichiarando concretamente cosa si 

vorrebbe per rendere la nostra vita più ric-

ca. 

È importante che le richieste del punto 4 ab-

biano alcune caratteristiche: devono rivolger-

si a qualcuno in particolare, devono essere 

calate nel presente, concrete e realizzabili, 

espresse in forma positiva, devono lasciare 

una possibilità di scelta all’interlocutore. Ad 

esempio, dire “per favore, puoi bussare alla 

mia porta prima di aprire?” è meglio che dire 

“vorrei che tu rispettassi di più la mia vita 

privata”. 

Può non essere necessario esprimersi in ma-

https://it.wikipedia.org/wiki/Compassione_(filosofia)
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niera molto esplicita se un'enunciazione tra-

smette adeguatamente dei bisogni, senza 

attribuire a una persona la responsabilità del-

le sensazioni di qualcun altro. Ciò va tenuto 

presente nella comunicazione verbale quoti-

diana: ad esempio, occorre evitare frasi come 

"Mi hai fatto sentire male" oppure "Mi sento 

male perché hai detto questa cosa" oppure, 

soprattutto, "Mi stai facendo arrabbiare". È 

preferibile usare frasi che riconducano a un 

bisogno la causa delle sensazioni: ad esempio 

"Quando hai detto questa cosa mi sono senti-

to male perché avevo bisogno di essere rassi-

curato". 

La CNV è anche detta Linguaggio Giraffa 

perché utilizza come simbolo la giraffa, l’ani-

male dal cuore più grande che porta all’em-

patia e a realizzare relazioni gioiose. Il collo 

lungo della Giraffa permette di guardare lon-

tano, alle conseguenze dei nostri pensieri e 

delle nostre parole e azioni. Al Linguaggio 

Giraffa è contrapposto il Linguaggio Sciacal-

lo, usato come rappresentazione di quella 

parte di noi che pensa, parla e agisce in modi 

che ci allontanano dai nostri sentimenti e bi-

sogni e da quelli dell’altro. 

Impegnandoci, possiamo imparare a relazio-

narci con i nostri “sciacalli”, diventandone 

consapevoli e accogliendo le abitudini e i 

pensieri “sciacallo” come punti di riferimento 

negativi rispetto ai quali cercare di attivare un 

cambiamento. 

Si parla, inoltre, di Comunicazione Empatica 

per definire la CNV. L'empatia non si ottiene 

limitandosi a dire determinate parole, ma oc-

corre sintonizzarsi con le emozioni e le istan-

ze dell'altra persona, cercare di vedere la si-

tuazione allo stesso modo in cui la vede lei.  

Ma si può ampliare l’orizzonte e andare oltre 

l’aspetto legato alle relazioni e alla gestione 

dei conflitti: la CNV può essere considerata 

un processo disruptive di comunicazione, da 

usare in tutti gli ambiti della vita personale e 

professionale. Uno dei contesti dove meglio si 

può calare è certamente l’Azienda.  

Il modo in cui ci si relaziona tra colleghi, che 

dipende dalla cultura aziendale, incide sul 

clima all’interno dell’Azienda e, di conse-

guenza, sulla produttività e sui risultati.  

Attraverso l’introduzione di una cultura della 

CNV, si può mantenere in Azienda il focus 

sulle azioni che creano valore e si può meglio 

sviluppare una prospettiva orientata all’ado-

zione di comportamenti adeguati al contesto 

e agli obiettivi che si vogliono raggiungere.  

Esistono progetti formativi sulla CNV, anche 

destinati a manager, ed esiste un percorso per 

diventare formatori CNV certificati presso il 

Center for Nonviolent Communication 

(www.cnvc.org), organizzazione no-profit 

fondata da Marshall Rosenberg che ha l’o-

biettivo di divulgare la CNV in tutto il mon-

do.  

Marco De Santis, laureato in Econo-

mia e Commercio presso l'Università 

"La Sapienza" di Roma, ha iniziato la 

sua carriera in Telecom Italia Mobile 

(TIM) nel 1998. È stato delegato in GSM Association 

dal 1998 al 2001, ha partecipato tra il 2000 e il 2004 

agli startup delle consociate Telekom Srbija, TIM 

Turchia, Entel Chile e TIM Brasil (Rio de Janeiro) in 

qualità di Project Manager. Nel 2011 ha partecipato 

alla costituzione del PMO in Telecom Italia Informa-

tion Technology e dal 2012 al 2017 è stato nel PMO 

nei progetti di trasformazione Digital BSS Mass Mar-

ket e BIG DATA. Certificato PMP dal 2014. È spea-

ker in PMI e AIEA e dal 2016 collabora come Docente 

con il MIP. Da Aprile 2017 ha intrapreso il percorso 

della formazione e del knowledge sharing in TIM HR 

Services.  

https://www.cnvc.org/


25  

#MONDO PMI 

In arrivo le modifiche all’esame di 

certificazione PMP  

A cura del Comitato Editoriale 

“Important PMP Updates- News about up-

coming PMP Exam Update in December 

2019”. Questo si può leggere nel sito web del 

PMI alla sezione dedicata alla certificazione 

Project Management Professional (PMP), la 

più importante a livello globale per i Project 

Manager. Dunque, l’esame di certificazione 

PMP tra pochi mesi cambierà.  

Ha colto un po’ di sorpresa questa comunica-

zione, ma non più di tanto dato che il PMI 

periodicamente fa evolvere le sue pubblica-

zioni, i suoi esami e i suoi programmi di 

mantenimento delle certificazioni per essere 

sempre in linea con le esigenze della profes-

sione, in un mondo lavorativo in continua 

evoluzione.  

Sono oltre 1 milione le certificazioni attive 

rilasciate dal PMI nel mondo (di queste oltre 

900.000 sono certificazioni PMP). La qualità e 

il prestigio di queste credenziali derivano an-

che dal fatto che sono sempre al passo con i 

tempi e in questo modo viene garantito il loro 

valore.  

Ricordiamo che l’ultimo aggiornamento all’e-

same di certificazione PMP, che ha prodotto 

la versione attuale dell’esame, è entrato in 

vigore a gennaio 2016. 

A partire dal 16 dicembre 2019, quindi dopo 

circa tre anni, entrerà in vigore la nuova ver-

sione dell’esame (il 15 dicembre sarà l’ultimo 

giorno per sostenere l’esame secondo l’attuale 

versione). 

Il nuovo esame sarà incentrato sui seguenti 

tre domini:  

1. PEOPLE - per dare enfasi a skill e attività 

legate a una guida efficace del team di pro-

getto 

2. PROCESS - per rinforzare gli aspetti tecni-

ci della gestione di un progetto 

3. BUSINESS ENVIRONMENT - per evi-

denziare il collegamento tra progetti e stra-

tegia dell’organizzazione.  

In tutti e tre i domini i contenuti del nuovo 

esame integrano i diversi approcci nella ge-

stione del progetto (predittivo, agile e ibrido) 

e ciò sembra in linea con l’ultima versione del 

PMBOK, il testo principale sul quale prepara-

re l’esame nonché il libro sul Project Manage-

ment più diffuso al mondo con oltre 6 milioni 

di copie in circolazione. Infatti, nella sesta 

edizione (attualmente in vigore) il PMI aveva 

già recepito gli approcci e le pratiche agili, 

con approfondimenti in ogni Knowledge 

Area e attraverso una guida Agile realizzata 

in collaborazione con l’Agile Alliance. Inoltre, 

era stato introdotto un nuovo capitolo sul 

ruolo del Project Manager, declinando le 

competenze dello stesso in base al Talent 

Triangle (Technical - Leadership - Strategic).  

Soprattutto per chi intende sostenere l’esame 

di certificazione PMP dopo il prossimo 15 di-

cembre e per chi eroga corsi di preparazione 

all’esame, è importante leggere le informazio-

ni di maggior dettaglio sul nuovo esame 

nell’Exam Content Outline, che si può scari-

care al link https://bit.ly/2KNtnp0.  

Segnaliamo un’ulteriore novità: il PMI ha 

cambiato il gestore delle prove di esame pas-

sando da Prometric a Pearson Vue. Da inizio 

luglio tutti gli esami di certificazione vanno 

sostenuti con il nuovo gestore e il PMI evi-

denzia sul suo sito web, tra i vantaggi, una 

maggiore possibilità di scelta dei centri dove 

sostenere gli esami. Per ulteriori dettagli si 

può accedere al link https://bit.ly/2NVHknv.  

https://www.pmi.org/certifications/types/project-management-pmp/exam-prep/changes
https://www.pmi.org/certifications/types/project-management-pmp/exam-prep/changes
https://bit.ly/2KNtnp0
https://bit.ly/2NVHknv
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DATA TITOLO LUOGO SPEAKER 

8 Luglio 
Ciclo di approfondimento su Soft Skills 

L’attenzione: arte, abilità, saggezza 
Webinar A. Innocenti 

9 Luglio 
Europrogettazione:  

Esempi di programmi 
Webinar S. Prati 

22 Luglio 
Assemblea Generale e Straordinaria 

dei soci PMI-SIC 

Ercolano (NA) 

c/o Stoà 

S. Setti 

A. Malinconico 

9 Settembre 
Ciclo di approfondimento su Soft Skills 

Multicultural Awareness 
Webinar E. Grimaldi 

20 Settembre 
Ciclo di approfondimento su Soft Skills 

Decision Making 
Webinar G. Franco 

18 Ottobre 
3° Forum Nazionale di Project Management 

RE-Think! #project #sustainAbility #future 

Milano c/o 

UNAHOTELS 

Expo Fiera  

Riportati sul 

sito web 

dell’evento 

25 Ottobre 
Ciclo di approfondimento su Soft Skills 

Il Coaching 
Webinar G. Franco 

4 Novembre 

Ciclo di approfondimento su Soft Skills 

Codice etico e PMI Ethical  

Decision-Making Framework  

Webinar E. Grimaldi 

25 Novembre 
Ciclo di approfondimento su Soft Skills 

Problem solving, Team Building e Leadership  
Webinar M. De Santis 


